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GIORNALE DE PATRIOTI D ITÀtÌA. 
Qmnes in unum. . 

8 F I O U I I E A N N O I D E L I , A L I J G E R T A ' I T A L I A N A ( 2 7 A P R I L E 1 7 9 7 . R. s. ) ' 

L e associazioni al presente Giornale si ricevono dal Cittadino Carlo Civati al la Stamperia 
V i l i e taxd i n contrada s. l l adegonda in M i l a n o . 

Varietà . Lettera di Bologna . Influenza del clima Lettera del Cittadino Martelli 
l-iano hhero ec. 

Air Ita-

, • V A R I K T A ' . .... -

A l pr imo scoppio del la r i v o l u z i o n e iVance-
86, g l i arifetoeratici , è g l i scel lerati , d i tntt i i 
paesi si sganasciavan dal ie risa . JNon è egl i 
tina cosa r id ico la , d icevan quest' insensati , i l 
pretèndere , che una mandra di Parrucchieri 
( così ch iamavano i francesi dopo la fuga dei 
cordoni e del le croci ) che una trujjpa di gmte 
dozzinale senza talento , senza esperienza , ahbìan 
da fondar una Repubblica , e resistere ai Mollcn-
dorf\ ài Cóburghi , ai Clqirfaitj ai' IVwmser, e 
alla sopraffina politica dèi Piti , e del gabinetto 
di Torino ? Le loro risa n o n sono durate l u n -
go t empo j ma i l loro acciecamento durava 
pochi g iorni sono ancora . Questi stessi , quan-
do sent ivan nominar la Repubbl i ca Lombar-
da, r idevano anche Ŷ i"̂ ! ' come volete che un 
popolo molle e ben pasciìito , che im popolo senza 
esercizio possa restar in Repubblica i, e non gelar 
di spavento al solo tocco di un tamburo ? J fran-
cesi finalmente erano assue fatti da lungo tempo 
alle armi, erano un pop lo numeroso, era una scioc-
chezza il pensar che dovessero èsser soggiogati j 
ma i Lombardi / . . . I l passaggio del Genio , i l 
fatto d ' U r b i n o , di Brescia e d i Bergamo , la 
bat tagl ia d i s. Eufemia , e d i Verona h a n n o 
chìi isa la bocca a questi sciocchi ^ 

Cosa diranno in avvenire se qua lche altro 
paese d' I ta l ia si mette in insurrezioue , non 
si sa jLncora ; ma io credo , che cont inueran-
no f inché h a n n o l ingua di parJare come h a n -
ne fa t to 5 e cesi «fuocessivamente fino a che 
v e d a n o repubhi icanizzato tutto i l mondo . E 
a l l ora ? N o n confesseranno neppure la loro 
stoltessza . 

A G L I ES-CENSORI D E L FOGLIO P A T R I B R I E » 
D ' I T A L I A . 

Bologna 16 Aprile anno I . della R. G., V. ed 'J. 

Mie i cari a m i c i . 
11 silenzio dei c i t tadini Bolognesi r i legati 

in Mi lano mostrava chiaramente la loro inno-
cenza , e la grandezza di quei sentimenti , 
per cui essi non discenderanno giammai a l la 
umil iazione , ed al le preghiere". Fra tutt i i 
Cispadani per a l t io i l solo avv<Jcato Antonia 
A l d i n i ha cominciato a difendere la loro 
causa : malcontento 'delle caLalè, e dei rag-
giri dei preti , degli ipocriti , e dei t rad i -
tori del ia p a t r i a , che hanno trionfato n e l l e 
e lezioni del nuovo governo , ne l giorno 1 4 
fece egli mozione nelT agonizzante Senato d i 
Bologna, onde i veri patriot i fossero rest i tuit i 
a l le Joro famig l i e . Trovò mol l j oppos i tor i , o 
tutti quei perfidi pr incipalmente . che teme-
vano a ragione, che si' scoprissérò presso F i n -
vitto Genera l Buonaparte le loro impOstuie, 
e la loro iniquità ; e dllfatti iioî t pareva cosa 
troppo onorevole pel Senato , i l chiedere i l 
ritorno di quei c i t tadini , ctie pgli stesso ave -
va accusati a l Rigenerator de l i ' I ta l ia di men-
dicati de l i t t i : ma dopo un Inrigo d ibat t i -
mento f u la mozione approvata , nè vi saprei 
dire, se questo fosse un prodigio della verità , 
o un effetto di qxxei rimorsi, che tardi facendo-
si sentire ,rendono stùpide le anime c o l p e v o l i , e 
quasi incapaci d i ravvedimrnto. 11 giorno sus-
seguente poi i l suddetto avvocato Aldin i parti 
pel campo, e spero, che egli procurerà ai pa-
trioti compito quel trionfo, che hanno si può 

dire 
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diro ottenuto per mc i i i , o senza del gna l e 
n o n dovranno esiù ritornare nel seno del la 
jinsceixic IlepviWìlica ; ^dicesì ancora , ohe lo 
sìjguirà ixn i i l trò-cit tadino , da cui in add ie -
tro è stato perseguitato a morte i l patriotis-
ino : è véramente cvirioso i l fenomeno , 3na 
n o n tarderò molto a spiegar velo : accettate i n -
tanto questa notiz ia come un, attestalo de l l ' 
amor grande , che porto al la causa dei 
pubbl icani . e del l ' amicizia con cui sono , 
e sarò sempre . 

Salute e Fratel lanza . 

D J S L L ' IRFRLXJENZA D E L C L I M A 
SUI, CORPO UMANO . 

Ipocrate ci lia parlato prima d'ogni altro 
Suir inf luenza del l ' aria , o sia del le diverse 
arie e c l i m i sui corpi umani . Montesquieu , 
no i nostro secolo, lia stabil i t i su questo p r i n -
c ip io d i verità un sistema pol i t ico-morale e 
fisico . 

•Egl i n o n ha dubitato d i asserire , che la 
d ivers i tà de' c l i m i è la causa del la diversitìi 
de' governi , e che in consegueza c' è i l c l i -
laaj clî e , incl ina e fa amare all ' uomo lo stato 
d i .scJjiiavitù 5 o que l lo d i l ibertà . Quantun-
q n e i l Presidente abbia preso degl i equ i -
v o c i su;.questo sistema generale , eg l i è però 
certo che l ' a r i a ha uii onnipossente influs-
so sul corpo d e l l ' u o m o , di m o d o , che a 
d i ec i j vent i , e tino» a un mìgl io o due d i 
distanza si trova una popolazione torpida . e 
u n a vivace , tuia fiera e a t t i v a , e un' altra 
poltrona e vigl iacca. Senyia andare in regioni 
l o j i t a n e , ne abbiamo sotto, i nostri occbj il 
la t to , I Veronesi sou fantastici e suscettibili 
d'..entusiasmi cat t iv i come buon i : i Bresciani 
d i ardir feroce : i 3Iantovani vegetanti in. 
inez /o d^ uno s tagno , hanno l ' a n i m a , direi 
quas i op i la ta i ma tuttociò si spiega fac i l -
ancnte . L'aria sotti le di Monte-Baldo , e va'-
j i a b i l e , rende atti a fanatismi i p r i m i : le 
j»articole marzia l i del le miniere, rende ferrei 
i secondi : i crassi vapori del lìigo rendono 
i n e r t i i terzi . Ciò che porò v' ha di specioso 
i i e i r inf luenza de l c l ima , si è , ohe a quat-
tro pasii , per d ir cosi d i distanza , e nel l ' 
istessa città si trovino degl i uomini modifica-
t i da l l ' aria ne l inorale , e nel fisico , .INel 
circ(mdario , per esempio , e presso i l castello 
d i M i l a n o sembra che i l c l ima renda gl i uo-

m i n i supremamente aristocratici , e d i e nti 
, prudenza d i vecchiaja , nè certe cognizioii i 

sufficienti bast ino a correggerl i . "Noi abbiamo 
veduto fino ne' g iorni scorsi un Lit ta , d i m e n -
t ico de' luminos i progressi d i l ibertà nel suo-
lo .Lcml)ardo, seguitare a dare altrui lo schifosy 
t i to lo di marcheie ; ma questo può attribuii.-
9Ì a di (el io naturai d i memoria, non ricordan-
dosi del secondo nome iinpostocigli dalla p a -
tria, di c i t tad ino , ma è ben poi àtranissiruo, 

che la chirurgica operazione poli l ica f.itt;i 
a l la borsa di questo smemorata , non correg-
ga la memoria deg l i a l tr i . V lia nell ' istes.'^a 
c l ima de l castello uu altro smemorato ,a l quale 
fan sì b ì l i e Ilo orecchie i non decenti titoli d i 
lu iL'cli jiO.chti per lo stau/.o, c le scale di SUA al.)ì-
ta7,iantì suonano cont inuamente dalla bocca do' 
suoi Runigìiari coli ' epi te to così detto, c o a -
couto p iù soave a l t impano delT ex-no.bile 
de l la voce del la B i g l i n t o n . Chiamat i da a l -
c u n i amic i s u o i , i mig l ior i med ic i patr iot i 
per consultare sul la d i lui superba febbre , 
onde' rion ponesse in pericolo i preziosi g ior-
ni d i " quest' a lunno di madama nobiltà , s i 
disse , che se ne l termine d i ore nou' 
fosse d i m i n u i t a 1'effervescenza f e b b r i l e , se 
g l i sarebbiì fatta uu' abbondante cavata d i 
sangue superiore d i mo l to di quel le ' fat te ai 
c i t t i d i a i L i t t a , e G a m b a l e jta , tanto più-
elio i l c i t tadino ex-uiarchese , essendo i m p i e -
gato e nutrito del pane de l la I l epubbl i ca 
Lomb.Arda , t rat tenendo p i ù a lungo l ' e m i s -
sione d i s a n g u e , potrel ibe la febbre d iven ir ^ 
mortale . . 1 medic i conferent i g iudicarono dal 
polso , che il male fosse prossimo ad at tac-
care i precordj e i l cerebro . Se gl i è ordi-
nato fralLinto una ricotta <le' l ibr i p iù sa lu-
tari che sono ne l la Spezie ria morale di Brera, 
onde purgarlo al i ' istante dagl i umori d i e 
hanno attaccato- le d i lu i parti nobi l i . Salu-
te al pericolante ex-march'jse , e b u o n a - c o n -
valescenza . G . B. 

Al CITTADrWI. COMIMT.ATOKI :t)EL GIORNALE 
D E ' P A T R I O T I D ' I T A L I A . 

Il racconto del fatto u l t i m a m e n t e successo 
in Smirne , che c i annunc ia te ne l vostro gior-
nale , c i t t i idiui Compi lator i , mi fa risovvenlre 
d i un altro fatto , di cu i io m e d e s i m o nè fu i 
testi inouio occulare ne l l ' istesso Porto , uno de'^ 
p i ù r inomati , e commerc iant i del l ' Asia . M i 
trovavo colà due anni sono, ne l tempo che v i 

era-



erano in finé.l Porto 3 Fre;^ate Francesi co-
mandate dai c i l lad ino lloudeajx , qviell' istesso 
d i e f u in iquamente ^«salito dagl i Inglesi in 
M'iooiii-portò neutrale soggetto a;l G r a n - S i -
gnore , ove ei riposava botto la saiva-gnardia 
dei diritto de l ie g e n t i . Varj S(-,liiavoni , 
spint i dal Console di. Venezia Franchino , eb-
bero 1' ardire di dare de' repl icat i c o l p i d i 
gcxabla a i r a lbero , che sosteneva la gran 
bandiera ti-icoiorata del ia J\azione . G l i ecpii-
pagg i delle fregate a tal vista si precipitarono 
nei le scialuppe , disce=cro sulla spiaggia , do-
ve succefse una mischia sangiiinosa. i l partito 
degli schip^voni in ben tosto notabihnente ac-
tresciutojda ta t t i g l i altri d i s imi i nazione, che 
trovavansi a bordo de' bast imenti Venez ian i 
ancorati in tpiei.porto. Le loro immense sc.ialjh? 

, e i loro spessi mnslacohi nu l la inili.iiro-
no , anzi fiirorio completamente i)attuti , ed 
i l valore llfipub]>iicano trionfò de i numero , 
e gli inise in fnga . Intanto il Leone Veneto 
che sveniòiava snì i ' alto del Palazzo Consolare 
sembrava animare i suoi satel l i t i a r iprender 
r a n n i , ma le fregate Francesi già dìsj)oàte a 
respingerò un simile a t t e n t a t o , come anche 
la vigi lanza de l Atits'idiin di Smirne, sedarono 
i l tumulto . Continuarono in seguito del lo 
picciole zuffe fojnentate anche dagl i I n -
glesi , ed Emigrat i ricoverati sotto lo sten-
dardo del le Potenze in allora nemiche de l la 
Francia in adesso costrette a far seco la pace ; 
e cpteste -durarono tiao a tanto che i l Console 
gejierale Francese sbarcò in Smirne . Que-
sti dotato di (piella lermezKa ( h e caratterizza 
un buon Repubbl icano seppe ]n-endere d i 
concerto coi G o \ o r n o Turco (juelle ìnisure , 
che assicurano la digliità , e la sic.urezza dei 
c i t tadini della prima .tlepnbblica del mondo , 

N o n sarà fuor d i proposito d i aggiungere il 
fatto a me stesso successo in Constant inopol i . 
10 ero membro dell ' Assemblea Francese seden-
te in Galatei sotto la presidetiza del c i t tad ino 
Descorc/ips aiiibn sciatore francesé, e per conse-
guenza mi compiacevo d i portare i' insegna 
del la l iber tà , già adottata nel mio ciane dal 
prinio mom<3iito del la rivoluzione . E fncile 
immaginarsi di qviaV occhio foss' io guardalo 
dal l ' Iinternunzio Imperialo Herbert , (j un le mi 
minacciò ( unitamente ad un' altro mi lanese 
mio amico chiamato .De-Agost ini ) le pene le 
p iù in famant i se non avessimo alrbondonato 
11 partito fi> ju,'ese , fra le altre di mandarci 
i n catene a Semlino per esser indi spedit i a 
V i e n n a . In chiesto iVattempo iì l 'ai lo Veneto 
Foscui'i d iede un iiran ballo il t;ior.;io d i s. 

Marco ove fui invi tato . Io solo , ed un' in -
glese nominato Abot ( gran patriota , e vero 
i l e p u b b l i c a n o ) portavamo i l segno caratteri -
stico de l la r lvoluzion Irancese j ì ' Internunzio 
al vedermi si «cosse , fremè , e lanciò sopra 
d i me sgx^ardi f u l m i n a n t i ; io per dargl i 
maggior piacere scelsi una be l la g r e c a , col la 
quale ba lai vina contradanza, Abot fece r i s -
tesse j iìnita la coritradanza venne da me u u 
certo Frignani modenese , qnale fece meco i l 
viaggio del lo isole deU/ Arcipelago , eg l i d o -
po a lcuni pre l iminari mol to imbarazzati m i 
fece intendere che i l .Bailo per mezzo de] su» 
segretario d i legazione mi jircgava d i sortir® 
dal liallo , o a lmeno d i non liallare ; lo stes-
so comY)limento f ù fatto contelnporancament® 
ad A b o t . Aar] ami(;i volevano prender le 
mie difese , m a io l i pregai dì tacere , vi 
resiai due ore ancora , ripassai p iù volte d a -
vant i r Internunzio e parti i . A l l ' indomani 
seyìpi che era in l e l l i genza espressa , o per me~ 
g i io dire ordine delT .Internunzio di non in-
vitare nessun francese , quantunque fosse d i 
una nazione perfettamente in pace con Vene-
zia , e che essendovi io andato colla coccarda, 
r Internunzio diede ordine di farmi sortire 
con Abot . 

l 'olrei aggiungere mi l l e fatt i , che prove-
rebbero da lontan d a t a , la perfidia del G o -
verno Veneto verso la l l epubbi i ca Francese , 
ma la' l )revità del tempo non me lo permette , 
La. farò in avvenire , intanto per prova d i 
quanto asserisco mi sottoscrivo . 

Martelli Segretario . 

A L L ' I T A L I A . N O LIBERO AUTOUE D E L L A LETTÌVKA 
A 2MOKSXEUN L AC IIKUMÌLLC ;. 

Cittadino. V i ho crìediito generoso e sensibi-
le- La vostra lettera mi ha fatto vedere , che 
non siete uè 1' uno , nò altro . Se siete un 
vero lepubi)! icano, la mia franche7za anzi d i e 
o f f e n d e r v i deve piacervi , mi accingo q u i n d i 
i n due parole a dimostrarvi la verità della, 
mia asserzione . 

N o n siete generoso ne sensibile perchè b a t -
tete un uomo per terra , invece di c o m p i a g -
gerlo. Potete voi ignorare che il povero giovane 
Lacn'tMp dopo aver tentato tutti i mezz i per 
iiirsi strada sino a l corpo l eg i s la t ivo , dopo 
aver fatto b.ii3amente la corte al part i to Au-
.striaco 7Jriuia con declamare contro .la r iu-
nione del .B-jIgl» ; pui contro la lilxvrta .b-IL; 
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L o m b a r d i a , a l part i to eat io l ico scrivendo 
contro la spediz ione d i K o m a , finalmente al 
par t i to Inglese , co l b ias imare a l tamente i l 
Dire t tor io che avea barbaramente r imandato 
i l benefico Malmeshury , potete dico ignorare 
e h ' è sfato disprezzato persino dag l i agenti 
d i L u i g i x v i i i . 5 che si proponeva di servir 
con q u e l ze lo , col q u a l e si era stabil i to di ieu-
sore officioso d e l real i smo , ed oppugnatore 
d e l l a l l ep i ibb l ioa : e i n mezzo a qviesta i n -
sopportabi le u in i l iaz ione j a queste luttuose 
v i cende , voi v i permette te d i a t taccar lo , e d i 
r in facc iarg l i d'esser cat t ivo profeta ? E forse 
c o l p a de l la sua vo lontà se le sue rapsodie 
sono cosi insulse , com' è v i le ed abbietto i l suo 
cuore . E forse co lpa de l ia sua volontà se la 
natura g l i ha ricusato "'il senso comune ? A h 
conven i t e che siete poco generoso , e pcco 
sens ib i le ^ e che la vostra lettera che d'altron-
de fa onore ai vostri ta lent i , ne fa p'oco a l 
vostro cuore . 

Salute e Frate l lanza . 
U n uomo sensibile . 

A G L I ESTRINSORI DKL G I O R N A T E 
D E ' P A . T R I 0 T I B ' I T A L I A . , 

(Jenopa aa Aprile 

Inserito n e l vostro g iornale i l seguente ar-
t i co lo . 

N i c o l ò Giuseppe Gaetano Fe l i ce Maria de' 
M a r i ( ha p i ù n o m i che l ' in fante d i Spagna) 
m e m b r o de l Magistrato deg l i Inquis i tori , so-
p r a n n o m i n a t o Zeffiretto , e nipote d i que l ce-
l ebre Ottavio Mar i , a l quale essendo Doge , 
scrivevano i suoi corrispondenti d 'Olanda — 
A l SL^. Ottavio Mari Doge della repubblica dì 
Genova , mercante di baccalà , que lT Ottavio 
M^ari per far co i legar la l l epubbl i ca co l la 
S p a g n a ne l la guerra d e l , che fu la n o -
stra rovina , e da cui non uscimmo che per 
n n miraco lo d'energia de l popolo , ebbe un 
m i l i o n e d i pezzi via div iders i con i suoi com-
p a g n i 5 ma egl i ne mangiò la p i ù gran p o r -
zione , e r i fabbr icò i l palazzo di Campetto . 
INicolò SMO nipote non è parente di a lcun 
morta l e , a differenza di sua madre eh' era 
agnata cognata e affine d i tutto i l popolo 
d e l l a Città e de l l e R i v i e r e , DJfFatti andate 
i n s. Gior i j io , e troverete che questa Jn-avà 
d o n n a , è stata ammessa a l la partec ipazione d i 

tutte le co lonne pecuniar ie per parente la c o n 
i fondatori d i esse . N i c o l ò Mari progettò 
Tanno passato d i crear fra noi u n d i t t a t o r e 
per distrugger senza, tante formal i tà t u t t i g l i 
amici de l la l ibertà d e l l a patria , che si ch ia -
mano genia! ist i francesi . N i c o l ò Mar i ha f a t -
to una br i l lante figura ne l la storia de l ia n e u -
tral i tà d i G e n o v a , ed è imo d i q u e l l o , c h e 
h a n n o p i ù meri tato degli Inglesi e d e i T e -
desch i . Si leggano su questo propos i to lo 
note energiche presentate al Segretario d i 
Stato,da T i l l y Min i s t ro de l la repubbl i ca Fran-. 
cese in Genova . N i c o l ò M'ari uni to a l l ' i n -
fame Checco Rovereto propose tre a n n i sono 
d i far fuoco adosso a l ,popo lo , perche vo l eva 
per odio contro , g l i Ingles i che avevavio c o m -
messe m i l l e in iqu i tà , bal lar p iut tos to la Car-, 
magnala e i l Caira che le contraddanze in 
l u n g o . 

N i c o l ò Mar i è sempre lo stesso , e lo sarà 
e ternamente . R i t r o v a n d o s i egl i la m a t t i n a 
de l giorno quattro corrente apr i l e n e l cosi 
detto real palazzo , e prec i iamente n e l l a sala 
i n cui suol ufficiare i l Magistrato d e l l e G a -
lere , rispose a T o m m a s o A n t o n i o M a r i a Cur-
io , i l qua le diceva che bisognava far d e l l e 
teste d i patr iot i g iacobin i Genoves i—dite òejxe 
ma non è ancor tempo verrà . . . . M i pare 
m i i r ann i , N i c o l a M a r i , c h e venga ques to 
t empo per veder cosa sai fare . Io so ohe 
ha i sete de l nostro sangue -, ma vog l io veder 
quanto ce ne vuole per est inguerla , ancor -
ché dovessi abbeverart i del mio . 11 nome d i 
Z E F F I R O , N i c o l ò Mari , non t i sta b e n e J f a 
un contrasto co l l a tua natura . Cambia lo i n 
L i b e c c i o . 

I fogl j d i Par ig i d e l a7 G e r m i l e a n n u n -
ziano che P i chegru , Jourdan , l i l e b e r sono 
stati e le t t i m e m b r i de l corpo leg i s la t ivo . 
Quando i l popolo Francese è rappresentato 
da' s i m i l i uomin i come temere che i suoi n e -
mici possano renderg l i q u e l l e catene , d a l l e 
q u a l i quest i benemer i t i c i t t a d i n i , e guerr ier i 
i m m o r t a l i lo h a n n o con tanta g lor ia sot-, 
tratto ? 

V i v a l a R e p u b b l i c a . 

S. ESTEX̂ SORE ITf CAPO 


